
(Conto oorrubte colla Posta) 

I 
a. e 

§ i. 

E. 

s = 

I 
I 

I 
e 

e-,. A 

< 

2 
r i 

SU'! 

• • ' ; E 

•C 
• ir <^ 

f3 

ANNO Xltl • N. 3. Propugna l 'educaiilone e l 'organizzazione cr is t iana dalia giovantii e della c lasse lavoratr ice Udine, 14 Gennaio IM^^ 

La Vili Festa Federali! 
E' stata diramata dalla Direzione 

liocesftna ai presidenti .delle Associa-
ioni cnttoliclie la seguente: 

^//- Sig' Presidente, 
La Direzione Diocesana pre-

iasi invitare la Società da Lei 
egnamente presieduta alla V i l i 
e e t a f e d e r a l e g e n e r a l e 
Ie l le A s s o e t a z i ó n ì cat-^ 
o l l cheche avr^ luogo in M a -
I r l s io d i F a g a g n a l a Do-
n e n l e a 4 f e b b r a i o p . v . 
Lo slancio sempre dimostra-
dai cattolici friulani, il con-

irtante concorso alle altre festtì 
derali la presenza in patria 
ìgli emigranti, la. ceìitrioità 
el posl^fi'la comodità di un 
ren<^|^ciale, e sopratutto l'o-
oritìco intervento di S. E.I l l ."» 
I Rev.n»» M o n a . A r c l v e -
COTO ci danno sicuro affida-
lento che questa V i l i F e s t a 
e d è r à f e riuscirà vevànienté 
lenne. 

L'argomento principale poi, che 
rrà proposto a trattare nell'a-

I
unauzà generale, è di una ec-
eaionale importanza. 
E' noto invero che l'insegna-

lento religioso nelle pubbliche 
juole, non per disposizione di 

g )gge, ma in base a regolamenti, 
ircolari, paréri, è pressoché, 
bolito. Orbene, questa nostra 
e s t à deve assùmere il oarat-
ìre di una imponente, forte e 
ignitosa istanza ai poteri eo-
ituiti da parte dei cattolici 

fi iulani.perchè la materia del-
insegnamento religioso sia re-
olata d-finitivamente in rap-
orto ai sacrosanti diritti ed 
ipirazioni della grandissima 
aggioranza degli Italiani. 
Dell'argomento tratterà con 

Il 1 competenza che gli è uni-
rsalmente riconosciuta il Chia-

issimo Ooram. Prof. N i c o l ò 
e z z a r a di Bergamo, uno 
ìi più illustri compioni dell'a-
one • cattolica. 

Con altra cy-colare saranno 
tempo indicati il programma 
l'orario della Festa. 
Fin d'ora però, fidenti nella 
otezione della B. Vergine Ma-

dei SS. Ermacora e Fortu­
ito, rivolgiamo il nostro ca-
roso invito a tutti i cattolici 
U'Aroidiocesi ad intervenire 
nnerosi a questa solenne ras-
gna delle nostre associazioni, 
questa che confidiamo impo­
nte maniiestazione dei nostri 
ti in un argomento di così 
inde importanza. 
Aticolga, Ill.n>» Sig. Presiden-
l'espressione dei sensi della 

KT' istra particolare ossei'vanza e 
Irdiale amicizia. 

LA. PRESIDENZA 

nini al [I 
del Lavoro . 

La completa vitterla della nostra lista. 
Mercordi nella. sala .delle se­

dute della Deputazióne prgv. si 
è, riunito il seggio composto 
dall' avv. Giuseppe Brosadola, 

La guerra italo-teca 
J partippiari 

del combtttttntcsnio dii Homs 
Ci telef. da Roma, Ì',. notte : 
Sul fatto (l'arme di Home si hanno i se­

guenti particolari : : 
Da pareoclii giorni' alcuni, battaglioni di 

beisagliori lavoravano .intorno ad alcune 
ridette isolate di difesa.-

, 1 • • j !• 1 il.- 1 (fuando ecco aumerósi gruppi di arabi 
l a p roc lamaz ipne degl i elet t i a l „pp„i,e „n, oriz»)n» in atteggiamento, 
Cons ig l io Prov . del Lavorb . | sulle prime, non ostile. lEaai ai steaiieTsao 

A rappresentanti, della classe ! »" "» '"S» *'<">" '" modocÙB i loro nu-
padronale furono proclamati: 

presidente, avv. Candolini, sig. 
Giovanni Morasutti, membri e 

Migliorini segretario, per 

Morasutti Giovanni, voti 48 
Brosadola avv fiiuseppe, voti 46 
Clrlani avv. Marco, voti 43 
Coccolo e. M., voti 3» 

.Rubini dott. Domenico, voti 7 
Bosetti Arturo^ 7 
Spinotti avv. liìccardo, 7 

A questa,elezione avevano di-

giore dei combattenti, e, .per le fun­
zioni di Governatore civile, eoa Enver 
bey, che avrebba l'ordine di raggiun­
gere subito Garian, la nuova«capitale 
turca della Tripolitania. 

Manifesti in arabo 
Iwnctatl da^It a e r o p l a n i . 
U comando in Tripolitania'è giunto nella 

determinazione di far pervenire agli arabi 
che sono sotto l'influenza turca la nostra 
voce, che dissipi le calunnie a le menzo­
gne, chs spargono i turchi per eccitarli 
alla gtierra: contro di noi.. 

Siccome è pericoloso e quasi impossìbile 
I elei erano assai leggeri. Intanto mentre 

nostri uffl^ali puntavapo i cannocchiali s . . , 
si disponeva l'artigUeriii gli arabi mossaro ' servirsi per questa bisogna degli inibrma 
all'attacco I ' verrebbero scoperti e trucidati, 

„ . • • .• - . \ 1.- 1 1 . 'si pensò di lanciare loro (dei manifesti 
Bssi erano-apmt! dai.turchi e tentavano A - • . . . . .v . 

evidentemente .di prenderci di sorpresa^ 
Ma furono accolti .dalia .soariCa dei biersa-
gliori iu modo ohe subito si dileguarono. 

Bìcomparvero però subito, più agguerriti, 
aprendo un fuoco vivissimo, cui rispose il 

, " ^ " ^ " " " ' " ' 7 ; "•"•""" "• tiro nreoifiato dei nostri; Durò ben tra ore , «ssourati aai aoannatori turchi, pur rispet-
r i t to 91 Socie tà con 155 vot i , jj oolbattimento con grande iatensiti» fin.,'»°'J? '» proprietà privata. Prosegue di 
• " • • •" 1 ° _ . . i l questo tono; poi rivolgendosi airettameole 

agli arabi, dice ; Non partecipate più alla 
' guerra. Dio volle ia nostra venuta. Lasciate 
* quindi ohe noi scacciamo i dominatori iur-
• chi. Nei dimenticheremo il passato, intenti 

stillati in arabo dagli aeroplani 
tu questi manifesti-proclami si dice come 

l'Italia non è venuta in Tripolitania per 
impadronirai dei beni ed uccidere le donne 
ed i fanciulli, ma bensì per rendere pro­
spero il paese, mettendo in valore i terreni, 
irascurati dai dominatori turchi, pur rispet-

AUa votazione parteciparono 42 
Società con voti 67. 
, A rappresentanti della classe 

operaia furono proclamati : 
Candolini .avv. Agostino co.n voti 49 
Pacioni Giovanni 149 
Gancianl Luigi 1)7 
Dŝ  Mattia Siusappa 147 
Piemonte dott. Ernesto 131 
Fórnasotto avv. Enrico 128 
Parodi Sante 128 

«rA questa elezione avevano di­
ritto 245 Società, con voti 407. 
Alla votazione parteciparono 174 
con voti 296. 

1 nomi in grassetto sono quelli 
portati .dalle nostre liste. 

che gli arabi esausti e decimati noî  al)-, 
bondonarono il campo. ' 1 

103,403 di meno. 
L' anno testé chiusosi segna . un nuovo 

passo verso il fallimento del socialismo. 
Oh eroi del « grande partito > vanno spa- j 
rendo. Se il 1910 ^ìde 1' apostasia del Far­
ri, il 1911 asHistette, fra la sorpresa degli 
ingenui, a quella del Bissolati,. il quale 
per un piatto di lenticchie ministeriali 
gettò a mare, senza scrupoli, buona parte 
del suo bagaglio dottrinale. 

L' esercito proMario, a sua volta, avvi­
lita da questi o da altri simili esampi, va 
disertando anch'esso, poca a poco, il campo. 
Per convincersene basta confrontare gli 
ascritti alle Camere del lavoro nel 1908 
con quelli doli' anno scorso : 

In Toscana, nel 1908 : isoritti, 33,778. 
Nel 191L: isoritti, 20,693, Bifferenxa in 
meno, 13,079. • 

In Piemonte, nel 1908 : iscritti, 50,605. 
Nel 19il : isoritti, 28,177. ùiffermxà in 
meno, 32,428. 

Io Liguria, nel 1908 : isoritti, 34,856. 
Nel 1911 : isoritti, 30,697. Differenxa in 
meno, 14,159. 

In Lombardia, nel 1908 ; isoritti, 34,856. 
Nel 1911 : iscritti, 20,422. Differenxa in 
meno, 14,434, 

Nelle Marche, in Umbria, negli Abruzzi 
nelle Puglie e in Sardegna, oomplessivo-
msnta, nel 1909 : iscritti, 60,634. Nel 
1911 : iscritti, 36.424, Differenxa in meno 
14,200. 

In Sicilia, ne! 1908 : isoritti, 52,755. 
Nel 1911 •• iscritti, 37,164. Differenza in 
meno, 15,591. 

Nel Veneto, nel 1908 : isoritti, 20,069. 
Nel 1911 ; iscritti, 10,127. Differenza in 
meno, 9942. 

Complessivamente, le Camere del lavoro 
perdettero, dunque, 103,403 asBooiati : ci­
fra che coincide col progressivo aumento 
degli ascritti alla nostre organizzaiiotti. 

{ Ad Homs le furze turco-arabe erano co-
8tit\iite da 3000 arabi d< Misurata Litten 

, e Mosella e da un centinaio di turchi co-
j mandati dallo spodestato mutasseriff di 
, Uoms. Il primo gennaio i turco-arabi con-
I centratisi a Mosellata si apiaaero nelle vi-
ì cinanze di Uargherell in attesa delle proe,-
; viste ohe dovevano giungere da Misurata, 

portate da una carovana, ma la carovana 
tardò perchè fu aggredita da una tribù. 
Allora il mutasseriff organizzò una attiva 
caccia ai predoni catturandone 
quaiitina, ohe, trasportati al campo turco. 

' vennero impiccati. Il iautaseriS prevedendo 
la dissoluzione delle orde arabe per man­
canza di viveri, decise di attaccare le linee 
occupate dàlie truppe italiane. 

I tarfibi ebbero ad Hcms 
I . IO morti 8100 feriti. 
I Da Homs sono pervenute al comsndo in 
capo a Tripoli notizia che nel fatto d'armi 
del 6 il nemico avrebbe avuto circa 40 
morti ed un centinaio di feriti Nella notte 
dal 7 all'otto una punta di arabi di nu­
mero non precisato si è presentata nuova­
mente sul nostro fronte orientale. Il ne-

alla prosperità del vostro paese. 

iiiflilattHialnpsIi 
Il sottotenente Asquini 

difonsore d'ufRcio s Bengasi 
Il carissimo amico Alberta Asquini scriva 

ad un nostro redattore. 
Fórre» S«r««»j)o' di bene della Girenaiea, 

una oin- I della sua ferinità, del suo grande avvenire 
' dell'eniusiastno dei soldati per questa m-
\ Ionia, delia grande importanza di questo 
j ultimo acquisto dell'Italia. 
I Ma i^n è questo il momento per le po-
I lemioìie- : a le ora interessa sapere qualcosa 
I della mia salute e deile probabilità del 
: mio ritorno. 

Salute ottima e ritirno non lontano. 
i U-meritto della salute ottima spetta alla 
composizione chimica dell'atmosfera; non-

' alte all'estività dei difUa diurno. 
Il merUo del non lontano ssetta all'ini-

co turco beduino che pare stiu sfasciandosi 
per la paura del S7 Segg.... 

I Dacché io sono qui, ci sono stali due at-
. , 1 ,. tacchi minuscoli e notturni di hedtiini, ai-

nucoe stato subito «"isato e contro di j^„, , . „,^ , . , , „ „ , , . , , . ^̂ ^ „ j ^ , „ „ . 
\araa ^m vinn riinr>n rìi rinfilano _. _ . . . ^ *- . 

lui si aperse un vìvo fuoco di fucileria 
Dopo brevissima resistenza gli arabi si sono 
dati alla fuga. Il generale Frugoni ha nuo­
vamente • ispezionata Ain Zara e Tagiura. 
Il generale Da Chauraud ha ispezionato gli 
accampamenti verso Heoni ed i posti for­
tificati dell'ossi orientale. 

Da Aia Zara una rìcognìinioae ai è spinta 
verso Bir Tobras ed ha accertato l'assenza 
del nemico Bno a 10 chilometri circa ove 
si trovano completamente abbandonati i 
posti di vedetta. I soldati hanno condotto 
ad Ain Zara alcuni arabi ìuermi, scortati 
nella marcia nel sospetto che fossero spie 
turche. Anche verso Bu Selim il nemico 
si mantiene assenta. Ad Ain Zara il genio 
ha escavato due nuovi pozzi la cui acqua 
6 stata trovata ottima. 

La « Liguria > ha eseguito altre lìco-
gnizioni a Zuara accertando la presenza di 
armati sulla costa che furono dispersi con 
qualche colpo dì cannone. 

1 MEZZUCCI DEI TURCHI. 

IIU m 
Si ha da Costantinopoli che per 

compiacere il partito militare il (xuale 
accusa di insipienza Nesciat bey, reo 
di non aver cacciato ancora gii ita­
liani da Trìpoli, e per alzare il ino­
rale delle masse, lo si sostituirebbe 
con t'ether bey, capo dello Stato Ifag-

•WK di due chilometri ; dal 10 dicembre a 
questa parte nessun segno di vita\del nostro 
cavallaresGo avversario. 

Old non toglie alte sieno all'ordine della 
notte, gravissime veglie alle pioggie colla 
tensione d'animo di chi attende da un mi­
nuto all'a'tro le fucilate ; sono le notti 
d'avamposti cìte capitano un buon paio di 
volte alla settimana. 

La serenità di spirito dura malgrado le 
nebbiose del cielo e le tenebre ' insidiose 
della notte; come prova di dò, sta il fallo 
ohe da una settimana mi sono iscritto vo­
lontariamente Ira i difensori del tribunale 
di guerra, 

E' U7i tributiale modello per l'ossetvan\a 
sarupolosa delle procedure e per lo spirito 
vivo di equità : poitebba dare delle lexioni 
a molti hibutvili comuni d' Italia. 

Tra le parrecohie difese d'ufficio (in 
eause d'indole militare disciplinare 

Lo sbaglio di Bir T o t e 
Dal Caporale Colautti di Orsaria -ci viene 

comunicata la seguente lettera da Ainxara 
il .26 dioeiiibre : 

Il giorno 30 i bersaglieri e i granatieri 
che erano andati in ricognizione hann') 
valuto avanzarsi più dei giorni passati per 
voler farsi onore, ma incontrarono un nu­
mero immenso di nemici. I nostri ooo 
avevano che due soli caauoni e pochissima 
munizione. Alla notie abbiamo dovuto aiu­
tarli a ritirarsi, ma hanno lasciato tanti 
granatieri e bersaglieri morti e feriti ;più 
di oento. Hìtirandosi, quei poveretti dice­
vano : « Senza cannoni è inutile andare in 
guerra », 

Parla poi delle grandi feste fatte' a Na­
tale, dei doni ricevuti da Conegliano, dei 
discorsi tenuti dal loro generale e dagli uf-
fìcìaiì, delle funzioni religiose e delle fo­
tografie e cinematografie prese in numero 
stragrande sul luogo. 

Caporale Colaulli di Orsaria. 

La giornata di Natale 
sul campo di battaglia 

Il soldato Federico ClranKOtto di. Reana 
del Roiale scrive ai genitori da Tripoli : 

Ùenitari adoraii 
Oggi solamente rispondo alle vostre ca­

rissime del 9 a del 19 andante incolpando 
di questo ritardo la festa del SS. Natale. 
Che giorno, mìei osri, e quaĵ t̂ .̂  allegrìa 
regnò fra noi I Fin da parecchi giorni ad­
dietro si aveva organizzato per quella ric-
cqrensa ua.jiraazo a cui avrebbero preso 
p^rte tutti gli uomini della brigata (siamo 
in 36.) 

A me era stato dato l'incarico di addob­
bare la baracca sotto cui si avrebbe man­
giato eJ io cercai dì levarmi d' impaccio 
alla meno peggio. Aveste visto quanto ver­
de l Sembrava d'essere in paradiso. I muri 
erano addirittura coperti di foglie di pal­
ma di rami dolivo e d'aranci. Di questi 
ultimi poi o'è n'era un'in&nìtà. Figuratevi 
che solo per i festoni ne adoperai tre sao-
ohi pieni. Se fossero stati in Italia.... Io 
fondo alla barracca feci anche un simulacro 
di teatrino che poi serve magaificamante 
a divertirci. Ma... torniamo a bomba. Pas­
sammo la vigilia in un continuo scambio 
di auguri che or questa or quella stazione 
ci mandava approfittando del telegrafo. Ls 
sera si fece un po' di musica e canto nel 
cortiletto interno di questa casa alla pre­
senza dei nostri ufiloiali. La mattina dopo 
il signor tenente ci prese la fotografila eoa 
in mezzo a noi il buon generale Del Ma-
atro ed il suo aiutante maggiore signor 
Capitano Ferris. A suo tempo ve ne man, 
doro una oopìa. 

Il pranzo riuso! addirittura splendida t 
Certo era roba da guerra'.... ma l'allegria 
nostra supplì a tutto. Al marsala, che' 
teneva il posto dello spìumaute, qualcuno 
di noi disse poche parola augurali a nome 
di tutti. Anoh'io volli fare altrotaato pan-
pensando a voi lontani. 

Dopo pranzo si fece una piccola pesca 
coi doni, come si dica...? coi doni... non 
mangiabili. A ma toccò un lapis a dalla 
cartoline illustrate. La sera poi la nostra 
allegria raggiunse il colmo. Come gii vi 
dissi nell'interno della barracca c'era anche 
un teatrino perciò noi pensammo bene di 
utilizzarlo recitando qualche cosa. 

Li per li si improvvisò una farsa e gli 
attori (????) si ritiravaiio per truccarsi e 
prendere gli ultimi accordi quando ci av­
vertirono ohe gli ufBciali desideravano 
essere presooti. B difstti vennero poco 
dopo frammisohiandcsi ai soldati ed as­
sistendo in piedi piil d'un ora alle nostre 

do/8 oomune a carico di arabi) ha jper il \ buffonerie ridendo del nostro riso, ralle-
10 gennaio ìa difesa di fiducia di un sol- grandosi della nostra allegria. Inutile dire 
totenente, imputato d'omicidio colposo (pu- I ĥa \\ signor Seaerale uon mancava. An-
feniio fi rimlleila, gli sfuggi un colpo che ' dammo a dormire verso le ore undici 
uccise un soldato. j contenti di noi 9 della nostra giornata a 

Chi avrebbe creduto di fare la pratica • y[(i d'uno, sono siouroi disse : Non mi 
penale a lìengosi^ 1 jarei aspettato tanto... por essere in guer-

Auguri per Natale e pel. HI 13 in fa- jj. 
miglùi. Qìai.ie dell'interr„if.amenta continuo. Ho domandato riuformazioui del soldato 
affettuoso per i miei genitori, • | Tomads Allassaodro ma non aeppiuuUa, il 

Tuo aff.mo Alberto suo reggimento trovarsi ad Ain-Zara uo 
Bengali ;i dieembrt 19 U ' po' distante da qui. Federico 

file:///araa


"Il Corriere,, a Tripoli 
I doni Natalizi — Prastlma avvanzata. 

Il aergante maggiore Arturo Tempo di 
S. Gtiprgio di Nogaro scrive dalle trincee 
di Araruas al fratello d.n Luigi. 

Dopo la memoranda giornata di Aiu-Z ira 
nella quale ooó estremo cordoglio vidi ca­
dere ai mici fianchi, trafitti dalle palle 

. nemiche, tanti miei amati oompngui d'ar­
me, ohe . poscia furono vendioati dàlia 
strage ohe noi facemmo di quelle orde eel-
vaKge, dopo quel giorno, dico, nulla di 
nuovo, e di imgortanto quaggìvl. Era quasi, 
sconfortato perchè trascorsero circa 15 gior­
ni senza che io ricevessi notizie dai pa­
renti, ma ieri in compenso ho ricevute 
buone, nuovo del babbo e da Guglielmo, e 
insieme a parecchi giornali, tra i quali il 
Corriere del Ji'riuH sul quale col, cuora 
commosso ho letta la tua patriottica poesia 
intitolata. .Per i caduti d'_Africa, Se i 
martiri di.Soiara-Soiat potessero dal cielo 
udire quelle parole commoventi, una piog­
gia di benedizioni e di baci mandati da 
quei prodi calerebbe sul tuo capo come 
segno di vivo ringraziamento a di .eterno 
ricordo. Tu lo sai ohe'non posso mandarti 
sampra mje uptiyiie perchè, qui jn gueijra 
m^dq ,̂tn,plto spasso ilftep^n-.^ Voqcor̂ r̂ itite 
per scrivere, ina ti assicuro die è sempre 
vivo nel,mio pensiero il ricordo dei miei 
cari parenti. Il giorno solenne di Natale, 
oh se tu Bipessi come fu ,qua pieno di 
emozione per noi ! Mentre la mano str,ìn-
geva il fucila, e l'occhio spiava lontano 
sulle sabbie del deserto immenso, il cuora 
mio palpitava in meazo a voi, e una fur­
tiva lagrima mi colava ardente dagli occhi : 
mi sembrava vedere i volti di tutti voi, e 
non appieno esultanti perchè nel nùmero 
vostro mancava qualcuno., Coraggio ! Il 
cielo ci sarà propizio, e la Mezzaluna cadrà. 
Ad allietare il nostro Natale quaggiii sotto 
le trincee, pervennero i doni mandati dalla 
nostra cara patria. Giungano a tutti quei 
generosi ohe ai ricordarono dei loro fra­
telli combattenti, in lontane terre, i più 
vivi ringraziamenti di tutti di noi, ohe 
faooiamo per essi voti ardenti di ogni fe­
licità. JE in Italia cbB si dice della guerra? 
Ora ffsrve il lavora, di allestimento per 
una prossima avvauzata verso il deserto, 
ohe si..effettuerà verso, la,,.tn9tà del ptos-
simo gennaio. Cavi sa.luti 

Arturo Tempo 

Ona iQTacazioD6 alla YergiQe 
pe le ariiii taliane. 

Sforbiciamo dalla Tribuna: 
Dalla cortesia di una signora ab­

biamo avuto ii permesso di pubblicare 
questo inno, pensata e composto nella 
Boliludine di una cella claustrale. 

E' una Urica ingenua, semplice, 
schietta, che ci richiama al pensiero 
le laudi del '200 e del '300, che 
echeggiavano sotto la , buone arcate 
dei monasteri, qunndo il popolo armato 
usciva dalle porte a tutela delia lilierlà 
0 del diritto, e che rappresentavano 
la trasfigurazione della fiero coiitese 
civili od economiche in desiderio e 
speranza di carità, di giustizia, di 
gloria per lo genti cristiano. 

Autrice dell' inno per l'impresa di 
Tripoli è una giovane suora dell'Italia 
Meridionale, Lo scrisse per le bambine 
dell'Orfanotrofio, senza injmagiuare mai 
che di la. sarebbe si«Jitafi"o al'* '̂•'•• 
hima. 

CANTO PBK LA G0ERRA 
All'armi italiche 
Su estraaei lidi, 
Potente Vergine 
dolce sorridi: 
Per quei che pugnano 
Nella battaglia 
E al. petto stringono 
La tua medaglia 

RITORNELLO 
Con prece ardente 
Con umil core 
TI supplichiamo 
Madre d'amore : 
Per tante lacrime 
Di madri afflitte 
Salvaci, 0 Vergine, 
Dalle sconfitte 
Al tuo diadema 
Nove}le glorie, 
0 ìfadre, aggiungano 
Queste vittoria ! . 
Se vuoi che libera 
Splenda la Croce 
Sui lidi d'Africa 
Terra feroce 

• Copibatti, 0 Vergine 
Con noi quaggiù : 
Prega Gesù !.;. 

Di qua e di là dal f agìiamento 
CODROIPO^ • 

UG altra protesta 
\m 

. Ci ,comunicano la seguente lettera d'un 
soldato combattente a Tripoli: 

Tripoli Ain Zara 12[Ì2 19H. • 
Mio caro padre 

Con la presenoe mia ti voglia notifioare 
lo stato,di tuia perfetta salute sperando 
che tu pure con tutta la famiglia stia bene. 

Non potendo io ricevere tue nuove mi 
metto a scriverti questa lettera per sapere 
almeno che è di voi che non ricevo niente 
9 che aspetto qualche cosa già da diverso 
tempo; ma di voi non posap sapere-come 
sia, mentre invece le lettere di mie sorelle 
le ricevo tutto, e la vostre no. Io ti spe­
dii tre cartoline quattro a cinque giorni di 
diftatenia par darvi spesso mie- nuove, 
cartolino che furono passate dal governo 
per mancanza di carta. 

Mio Caro Padre ; Non ti avrei scritto 
questa se un motivo, che tu {pure saprai, 
non n î,,àyes9e: spiato. Qui ,uî  mio compif-
gop.aij'endo;ricevuto un^ giornale i) poj-

"-'- " trovando riire del' Friuli', 
un^ 

svolgendolo 

BUHRIIS. 

lia visita pastorale 
La benedizione' del V$SBII|À . 

del Clrcpio operàia di. S, Glueepue 
Preparato d» una efficace predicazione 

del sacerdote Flacereani, il popolo di Bueriis 
ha accolto con viva festa la visita del Pa­
store delia Diocesi. Ma taccia di quel ohe 
può chiamarsi comune a queste solenuità, 
e dico delia benedizione del Vessillo del 
Circolo Operaio di S. Giuseppe, che ha 
trovato posto nel programma della giornata. 

Per lo zelo intelligenta di Don Angelo 
Di Tomaso si è ' costituito questo Circolo, 
per l'educazione, l'istruzione, il risparmio, 
tra i giovani, l'anno scorso. Sd è ora fio­
rente, con 63 soci, perchè la sua utilità 
non poteva non essere apprezzata, 

E, ad affermazione della sua esistenza 
rigogliosa già e promettente, ha voluto in­
nalzare il vessillo, simbolo delle operazioni 
di quei bravi giovani. 

Il vessillo, un drappo di seta azzurro, 
con decorazioni, e l'e^gie di S. Giuseppe 
in,,U{!<i.. RCijda, e ijop.le mani ;.incrociate 
oĥ  sost«ng îjo ja,C50ce-,.,,neIl'oJtr9 Iato, è 
stata ieri mattina .benedetto di> S, Èccel 

In una lettera di un soldato di non̂ e 
Celso, scritta da Bengasi, troviamo tra­
scritta l'invocazione ohe sopra riportiamo. 
Segno questo che la preghiera è conosciuta 
e recitata dalla ranggioranza dei combat­
tenti. «• d- r. 

Sinistro ferroviario In America. 
SI HA DA MENTRBAI; E' avvenuto 

uno scontro di treni a S. Vincent De Paul 
sulla linea canadian-pacific. Vi furono tre 
morti e sodici feriti. 

ano scritto da Codroipo, ci sismp_ gjassi ŜP.S?.) .̂ ^? °™ ^ tralasciato di rivolgere 
a leggerlo, ed abbiamo inteso ciò che sanno 
fare a Codroipo quelli che poi primi gri­
darono ; Viva Tripoli italiano ! quando noi 
poveri soldati figli della patria siamo ve-
DUti a spargere il nostro sangue sul nostro 
suolo tripolimo ohe .fu già dei ijpstri Ro­
mani, ly questo pnntj le la r̂ijî p ci pio­
vono dagli occhi. soltanto .l'pensare come 
gujl ,povpj?),,b,fysagJiate ni:,rivatQ,?.,Cpdrqipo 
non fu accolto dal nostro sindaco Dapìcle 
Moro, né gli proferì da- bere uè mangiare 
nò ricovero e di più,'gli disse che lui a 
quell'ora non aveva nò cavalli né carrozze 
per lui. Se fosse venuto da noi invece, 
tu lo avresti accolto come tuo figlio perchè 
sai di avere un figlio in guerra e le sue 
condizioni. 

Così fu trattato questo povero Bersagliere 
Vorraco Bernardo di JJogaredo di Corno 
dopo avare servito 1» Patria con me as­
sieme a Livorno e destinati per la guerra ; 
dopo che il giorno della Bittoglia del 33 
ottobre con acoanitaresistenza e lotta corpo 
a corpo ben seppe toner alto il nome della 
patria, disgraziatamente venne colpito alia 
ore 10 al braccio destro. Ma il bravo ber­
sagliere per questo non si sgomentò, Sn-
obè un altro proiettile nemico lo colpiva 
nella spallo... (non si rilava la parola) 
dopo gli venne replicato un alino. Cosi 
quesi:o povero Reduca dell» guerra venne 
portato all'ospedale di Palermo, dove fu 
curato dallo sueif-irite con" .grjindi. pî re.,,, 

i.Orà òV.in lio^oza di convalesf.enza.per 
40 giorni ìi> seno alla propria famiglia. 

Arrivando a Codroipo piies? granché gli 
veniva rifiutato dal nostro sindaco Cava­
liere della Corona d'Italia Moro Daniele 
un trasporto, forse anche da mangiare 
dopo che spossato d»! viaggio aveva biso­
gno ancljo di quello, dopo che, aveva ver­
sato il pioprio sangue per la grandezza 
^ella p!(triq. Non basta ancora : doveva 
giorni primii ancora far trovare una ca­
rezza per un altro soldato Î educo dalla 
guerra, ohe gli avevano telegrafato da Me­
stre, ; ^ovevi( aspettare questo eroe, e con­
durlo a Pozzo ; ma il nostro sindaco non 
senti per questa parte : non ha sentito, 
ma non importa. Se luì in persoqa fosse 
stato a sentire i mormorii di quanti hanno 
visto questo giornale : lo hanno,dlsegoato 
come un uomo,sen«a umanità s^nza ,cuore 
stanza senso figlia^. Ma più. dispiacere an­
cora ,fu, per noi de| paefie cb« si conosceva 
il bravo Bersagliere ctia servì finché ebbe 
fiatq, la patria ,dove a.nche il sangue ro­
mano fu versato più volte. 

.Ma, noi del.paese e più quelli ohe ap­
partengono,, al luandamepto si fecero me­
raviglia a sentirono grande dispiacere ; .e 
fecero leggere a tutti quanto era scritto 
nel giornale : non credevano che esistes­
sero dei cuori così freddi, senza muoversi 
a cqiqpassioDe. 9"^^'^ '''i^ lettera la f̂ rai 
mettere sul giornale il Corriere del Friuli 
é poi mi H[e(|,icai il giornale. Se non la 
comprendi bene falla puro leggere ohe non 
sono cose di piale ; e se non mi ma.ndi il 
giornale,nop ti scrivo più. Questi sono ì 
nomi dei propri compagn\;̂  

Nadalin Sante bersagliare trombettiere, 
Tarn Giovapiìi Mandamento di Codroipo, 
Caporale Gatterl Sebastiano .Mand. Co 
droipo, Segato Italo di Palmanova,' da, La-
tisana OoUovati Valentino, tutti apparte­
nenti al,glorioso U.o Bersaglieri, Non ho 
più carta, 

SaliUi a voi, a fratelli e su.elle, a tutti 
Sàluii: addio: coraggio e speranzasempre. 

MBDONA DI LIVENZA. 
Novantanno che riacquista l'udito 

pèrduto da anni. 
L' agricoltore Angelo Fasìanottp, d' ausi 

87, che da diversi anni era sordo come una 
campana, da alcuni giorni ha ripreso 1' u-
dito quasi per intero. 

In paese il fatto é molto commentato e 
tutti si congratulano col vecchietto per la 
fortuna capitatagli. 

calde parole ai componenti la Società con 
quella sui dp^ ẑî  di | spantanea 'retorica. 

I gìpvapi quindi n^nno assistito, ,pon il 
lord 'iìistintivo'ail'òdcnìéìlo; alle funzioni 
religiose ; e, nel pomeriggio, si sono riu­
niti nella sala suciale. Qui l'avv. Agostini 
Candolioi, padrino di-Ua Bandiera, ha com­
pendiati in brevi parale, simboli raccolti 
noi vessillo, amore al lavoro, fede, amore 
di Patria ; e indicandogli quale programma 
del Circolo, ne ha tatto omaggio a S, Eoe. 
Alcuni ragazzini hanno quindi fatto sentire 

-l'inno alla Bandiera ; il Presidente del 
Circolo ha rinnovato i propositi dei gic-
vani ; e infine S. Eco. ha incoraggiato 
ancora i giovani a tener fede'el loro pro­
gramma, ad istruirsi nella fedo e in quanto 
importa all'operaio, a prepararsi a difl!en-
dera la propria vita civile di cattolici. 

Cosi il Circolo si va alTermando e il suo 
esempio saî à imitato da altri paesi vicini. 

Dalla Pluvia nostra. 
iS. Lcornardo S Gennaio 1913. 

L'ARCiyESOVO FRA NOI. 
Tin tin suonando,,, con dolci note*, an­

nunziavano ieri i sacri bronzi dalla torressa 
superba una mattinata, felice indimentica­
bile per noi.,. L'ineìibo dflle sacre Mip-
sippi è, svanito, pome il fumo di , dilegqa 
nella serenità dell'aria... Numer,osis3Ìme 
ìe confessioni : tante e tante coscienze 
L'Angelo dell'Aroidiocesi viene per tem­
pissimo... accolto dalla folla dei fedeli fe­
stanti... 

Arriva beandosi della sua fatica, porge 
a mille e mille fedeli il Pane della vita... 
Corona S. Ecc. l'Aroiv. con il Sacramento 
dell'Amore l'opera veramente umanitaria 
dei buoni e distinti preti, della Missione 
di S. Vincenzo p. p. Francesco Kitnk, 
Vinko Krivec «Giovanni Sdraualig». (Jn 
grazie di cuore ai dimessi figli dell'eroe 
di Francia ; un evviva caloroso a S. Scc, 
l'Arciveeuovo, che ci ha colmati di gioia 
coll'attestare nuove simpatie verso questo 
lembo estremo di terra fedele'e patriota... 

On bravo a Voi, l'ottima te nostro Giu­
seppe Sirl̂ , .petch^ con .parola, schietto foste 
presso '}|̂ OQe. Anastasio Rjssi fedele inter­
prete dèi'nostri sentimenti altamente reli­
giosi e per lede a nessuno secondi ! 

Oggi S. Eòe. l'Arcivescovo si porta,a 
Stregnar ; q'jìndi a Tribil di Sopra, dove 
pernotterà. Ooinani 9 corr. visiterà Obliza, 
Gravare e pernotterà alla parecchia. Mer­
coledì per tempissimo visiterà Cosiza, cele­
brerà a Stessa, e quindi partirà per Topoìò. 

GRIMACCO 
La Posta. 

Fare incredibile! E' già la terza volta 
che ci occupiamo delle strade pessime 
del servizio delle R, poste : sa regie si 
possono ohiainare. Dn ingombro mette a 
repentaglio la vita di molti... una carcassa 
di giardiniera dividendosi in due fa ripe­
tere per la seconda volta l'atto di dolore 
al disgraziato Primo... ieri un cavallo che 
sta morendo m Scrutto costringe numerosi 
passeggieri a postare la melma verso Civi-
dale ! Di chi la colpa f 

Non sapremo se più dell' Appaltatóre 
delle B. Poste, o,di colui che le conduce. 

Intanto',' non simpatizziamo per l'Austria, 
luogo la valle Isontina da S. Lucia a Plez 
volano giornalmente duo splendidi auto­
mobili 1 

RAVBO. 
Nuovo Cappellano. 

Con recente decreto veniva nominata 
Cappellano Mansionario di questa Chiesa il 
sac- D'Angelo Venuti, il qual^ verfà a 
oopfira il,iiostp.del'd4f,.D,'A»toriió poqanni. 
Augùri di lungo soggiomo è copioso la­
voro 

. Nuova delimitazione foraneale. 
Pure con recente decreto questa Par­

rocchia passa sotto la Forania di Ampezzo 
seguendo così nella deljmitazioue l'alveo del 
Fiume Degttuo. 

PONTEBBA. 
Assemblea della Società Op. CajH. 
Il giorno 6 ebbe luogo l'assemblea annuirle 

della; nostra. So,c. Op. Cattolica, Com'è. U 
solito 'la maggioraiiza dèi soci brillò per la 
sua àsiÌ6n%. Il segretario diedo relazione 
della condizioni economiche e morali della 
Società, Nel 19U l'entrata totale fu di 
L, 1354.79, l'uscita di L. 960.60, quindi 
un utile netto di L. 394.29 ohe va ad au­
mentare il capitala sociale portandolo a 
L. 3461.S9. Nel movimento dei soci si eb­
bero 31 nuovi inscritti, 3 mòtti, 8 cancel­
lati 0 per'negligenza nei pagametiti a per 
infrazione di qualche'actioolo fondamentale 
dello statuto, e oosì alla; fide., dejl'anno la 
Società contava 146 scoi. L'assemblea giu­
dicò veramen>a soddisfaoente l'andamento 
ed il progresso notevole sia morale ohe 
economico della Società ed approvò il bi­
lancio plaudendo all'opera attiva e disinte­
ressata del Segretairio. 

L'assemblea' trattò vari altri argoménti 
|ra pui la diffusione della, buona, stan^pa, 
ii^imm^Q, pii'rtftjpt̂ re 1' J80ii.?jonoSÌ̂ I Se-
Irétiiriato-deÌ.PQpol(i aìla Cassa Naz. di 
Previdenz,iv; mî  t>i9lt.i,soĵ i.:̂ tentano a per-
s>uc^ersi,dei gtandi vantaggi.di questa be-
àenca istituzióne, e finora non''ai-è potuto 
venire ad una conclusione pratica. 

.ÒIVIDAM. , i 
- ila morie di Móne. P^làhi. 

Giovedì otto verso le 13, quasi imptov-
yisamepte 4opa breve degenza a letto] r,̂ n-
dpya l'aDÌuia a pio, mfinit̂ o d̂ î OQn̂fp̂cti 
della S. IRelig'ooe, il Monsi. iè Paoiani 
sac'Ottaviano fii Pietro nell'età Ai IÌ5 
acpi. Il ffinerali avranno Ind^o D§gi nella 
Bas,iliOf, alle ore 16,, ,, ,. i 

Di nascita cividiltìae e discendente dâ  
illusore è nobile famiglia, il Móna, de Pa­
oiani ebbe %.perpprrere tutta-la, su» car­
rier^ sacerdotale n,ell,'\,alfa, dilatta OiviiJ^e. 
Fu per inolti anni- maèstro di cerimoaie 
nel Duomo ove 1' opera sua fu attiva ed 
apprezzata ; {ioi per molti anni tu-- parroco 
della parrocchia' di S. Martino in Oividale, 
ove si distinse per bontà e carità oristiasa. 
Fatto canonico onorario fu anche rappre­
sentante di S. E. r Arcivescovo presso il 
nostro R.R, Capitolo, 
,, Di pochi aqni fu eletto pànpn.ico delle 
insigne cqllegìato ciyidalese,. .C{ón la,sua 
dipartita. Va seinpre più assottigliandosi il 
numero dei canonici. Hel giro- di pochi 
mesi tre lasciarono le insigne, Mops. Or-
settigh, Mons.Braidotti ed ora Mona, de 
Paciaui. 

ii Sì aelfa dàil 
Domonioa sera verso' la 1? De A'igeli Er­

nesta di Carlo (Óós'mar.) d'anni 19 ed_ abi­
tante in borgo S. Domauico, gottavasi dalla' 
finestra della camera andando à cadere nel 
cortile intsrno. Motivo doli'insano passo, 
si ritengono i litigi che ijonlinuamente ha 
con la matrigna. Visitata dal medico dott. 
Mazzocca, chiamato d'urgenza, non alba a 
riscontrarle gri)yi malanni, 

Un atto. riprovoyoJe. 
Persona ignota, approflttasido della oscu-

l'ità e della solitudine, durante la riotto 
del 5 al 6 gennaio, prese l'ineducato... 
divertimento di lacerare quasi tutti i ma­
nifesti .stati.il. 16 dicembre pubblicati a 
cura del .Consiglio del .Riqreato.rjo iestivo, 
con .il qu-ile si iódioova la-Pesca prò fa­
miglia dei morti e feriti in Tripolitania 
ohe doveva aver Uiogo nel pomeriggio del 
6 geu ; ma ohe por no sentimento di squi­
sita delicatezza verso un'altro Comitato, 
venne, con avviso 5 gennaio rimandata al 
14 gennaio ore ^ pom. 

Decessa. 
Martedì' 9,- verso la 8 1[3, cessava di 

vivere il sig. Degli Avancioi prof. cav. 
Arturo Rettore del Collegio Convitto Na­
zionale Paolo Diaeonu e Direttore del R. 
Ginnasio e RR. .So.uole Tecniohe. Da una 
settimana ora degente a letto con una pol­
monite ; da due giorni il mala andò ag­
gravandosi in modo tale che oggi lo trasse 
alla tomba. 

Ruoli imposte. 
Un manifesto del sig. sindaco avYÌ,;a 

oh^ presso l'DiBoio Municipale sono depo­
sitati i Ruoli principali imposta terreni 
fabbricati a Ricchazz» Mobile per l'anno 
If9.l2. Negli otto giorni di pubblicazione 
chiunque ne può prendere visone; tra­
scorso tale termine i Ruoli saranno pas­
sati por la riscossione all'Esattore com, 

'ISICESIMO, 
Il nostro Circolo Agricolo. 

Il contabile del nostro circolo agricolo 
si è dimesso. 

Le dimissioni sue sono stato causate 
dalle lamentela dei soci i quali mentre 
prenotavano un dato quantitativa di merce 
talora vedevano la merce stessa distribuita 

•AÙ. altri, rimanendo così seoza i concimi 
od altri geuori loro indispensabili. 

Per cui molti soci dovettero ricórrere 
ad una ditta privata da Reaoa per avere 
1' indispensabile ai loro, lavori agricoli. 

E' desiderio dei soci dì costituire un 
deposito adeguato di merci nel Circolo 
stesso. 

BOIA. . -1 
Crisi risolta 

FmalmentP'anche la crisi in seno all'aii. 
ministraziona della Società Cattolica venti 
felicemeuin risolta'. 

. Da; ,pareochiA t̂ mpo oircolavano dellt 
insiuusziohi .circa quell'ammioistra'siqrii 
diretta dal sigi Slicoloso Antonio ; quoti 
appena ebbe conoscenze, presentava le Kg 
dimissioni, protasttindo iter Iq frasi rivo!, 
tagli dai certi '̂ ooi nella seduta dell'I] 
dicem. p. p. 

Il giorno 26 venne rinnovnt» l'assembla 
e alla presènza di Mon. Arciprete a de! 
M. B. D. Braida, Parroco di C. A., cii! 
gentilmente assistè, venne nominata uni 
commissione inoncicandola di gestite ,; 
forno ;.vennero eletti seduta stante il sig. 
Forte Angelo de Tosse segretario, Bsrac 
chini G. B, Cudiui di Ontegnano COSSÌPK 
e Baracchini Teodoro di Bete, amminisln 
tore sorvegliahte. Disse qualche parola d 
incoraggiamento il M, R, Farrooo di Co! 
loredo di M, 

Il 31 dicembro p, p. venne fatta la w: 
ssgna dal gestore precedente! alla coijim!) 
sione di tutto ciò che apparteneva all'a 
zienda alla presènza di mone. Arciprete i 
dal scoio Baracóhiiii Bar.-iàb'a scugalin, i 
dono di avare esaminata, minuziosament 
go|i ebb&jrp ohe a r̂ iconpscet̂  l'esattezza i 
fj ì/fgóiat^ tenuta dei registri di' cui fasci 
fede in relazioue a parte. 

Sia di monito a coloro che si lasciarw 
trasportare a giudizi affrettati.. 

Da parta nostra auguriamo ohe quest 
amministrazione abbia a trovare il moì 
di (pjijligray ,̂, J.'^sjfnda syjtandq. futuri 
orisi che nuòcerebbero per l'avveniri 
L'apoo ipuovo quindi, s^gni. una vittoia 
contro,la,spttpi berasgliatrioe d'ogni ieti 
tuzi^ne ,C{attol|ĉ . 

Dèi restò fanno fede di per se i nuoi 
amminìstTatori oh? s^i la .lo'iip ,:qu<̂ lità : 
aa^^^zza,.,e f^pbit|.^n^ici),e .fine,, pratici,! 
àagjo fin'd'ora sióùró affldamenipdi buoi: 
ritìsòita ; pratiónnélo epurazioni nel pors'j 
naia e còlMando quella lacune Verificai 
in pf^ce^enza. , , , , . . , 

Cpraggjo quindi e avanti ! d'orainnam 
ai avrà puùtualiqente pane buono grani 
poiohii il fine dell' istituzione è di co 
avere noiSBun utile, venendo devoluto tini 
a favore î î oonsumjitori. 

^ Passeggiata, musicale. 
.Preceduta da manifesti la.'B|.n.da Gattoìii 

Buiesa, il primo giorno dell'aSÉfò' si porli 
come il solito,, suonando dello allegre raai 
eie,, ad augurare il capo, d'anno per-tuli 
le Bp,arsa borga.te. . „ , , , • 

Em bello sentirla- squillare in'pun: 
alla mezzanotte, quando pu^e suonavano; 
campane di tutte le. Chiese dalla Foraci 
Aroip ,̂atale., Magnifico contrasto jiell'iidi 
fondersi il loro suono col brivb dèi IBÌÌ 
Filarmonici, tutti lieti e contenti di riv 
vera delia vita dei nuovo- anno. Si vel 
proprio oha sono del tutto auinaati nel ce 
tivare l'arte celeste. E questo 'ili. deve t 
loro fervida volontà : e allo 'premure e 
lerti dei loro direttori e amministratori. 
,. Quantunque vi sia un'altra musica. 
op.ncprrpn.za, pure ,eaaa c"l suo corretto coi 
teguo, seppe cattivarsi la simpatia di tal: 
il puese, in modo ohe quasi tutte le fan 
glie cootraceambiarouD gli auguri col > 

obolo. . 
La Direzione riiigraziò vivamente i fx 

goli filarmonici, che |ier oltre 20 ore hic| 
prestato ,il loro servizio senza alcuna de' 
zione.. E ringraziò gure .tut̂ e lo-fatuigl 
ohe contribuiroiio col lô o obolo, il qui 
raggiunse là bella sommai di L. 375.60. 

Statistica. 
Nel voB.tro ,qpmune l'anno testé 

corso s'ebbero nàti '406, nati morti 19 x 
migrati 73 totale -N. 497. 

Morti 214-, emigrati -42, nati motti ì 
tqtale 27D. S'ha uq aumeiito a tutto i 
dicèmbre. 1911 di 222 persoiie, a' inoonti 
reno durante l'anno 87 matrimoni. -

Tutsla popolazione,a tutto 3i diceml 
1911 abit. 

.^rave ferimento. 
,. L'altri^ sera circa lei ,4 il meccanico fabii 
sig. Niooloso, Pietp oavalet (fletto Pieri f 
zfil) stava tagliando ì fili (|ella luca eli 
trica (Booiatà ,di San Daniele) in via i 
mercato. Mentre tagliava i fili arraaipia 
l|ô ^ con una npanp alla mensola, la 
sola cedette ad il dilgraziato cadde da a 
altezza - di 6 metri a terra frattùraniii 
una gamba, un braccip e la uscita di 
denti. Trasportî to , ;qe|la farmapia. Man 
gòni accorse prop^ameote il medico do 
Colussi che gli prestò le prime cure in 
con una giardiniera (non so come il Si 
(alio permisje il trasporta ,d'uu ferìt' 
grava cpn tale oarratt'a) circa le 19 e 30 
trasportato nell'ospitale dèlia vostra cit 

AMARO. 
Crisi comunale. 

Il patrio Consiglio, iiell' ultima aadu 
ha votato sfiducia al Sindaco ed alla Ginn 
per la concessione, data a suo tempo, 
raccoglier legna nella località Prataoiat. 

Tale voto provocò le dimissioni del S 
dacp e della Giùnta, ad ecoezipuo dell': 
sessore Nicolò Malagnìuì che ha deciso 
star in carica. 

P^tp il carattere dfgli elementi dia 
sionàri, tutti del partito dell'ordine, 1'' 
tuazione è tutt'aìtro lùsingiera. 

http://stati.il


•nc--i'^i'it^/4i^:'7A-i 

m 

) stallù.già'Mepaiattifi'lj'i 4{|ljo 

VmLA.SANOTA: ' " ' ' ' 
• •*Nuo*a-jSftcleJà.'--f • '•••'; " • 

si crede»» unn adiTEti; saa.iigssi i rr ts i 
lOD c'è alcun dubbio sull t.f/ltj, ; 1\i| 

Ne! cuor dalla notte del S i dioeinVrè^la 
onipagjjta jllegfa ' radupatwj msAffrgo 
lodava,la-•Jtt|i)4 . f ' f ' f ^ l "'tB'- mh-l-So-
lelà Mf^sm^i dgij'' c^intsB Upmltlto etdn-
»ta pure iilitnata. 
Scopa,? Acquisto, aaidi (mmrp'pBt, tM->. 

• Fi l i '' , ' K > ' ^ ^ • * . f ' j iggiarstr ••' ' ' . . . . . . ,':•' . , . , ' 
Seriamente l'uso di ijuesli animali è qui 

juenuta luna vera necessità, e per (sia 
ebbene its paese Si ,o | | i j | J | | | ,una vautinf. 
ra i privati, vista | i | M » | 8 e l è ^ n -
ioue rieliieste g ,pd |v l1jp^ ' l l | | ^ . ,coBt ig: 
ione della nuoV|';>Saclèrà;-.M|fcw,rl4 
(ri sera col t reni i i | f l l^5jS ,0 ' i |mf ì i&,p | 
.n vagoce di 5niiit|'ronimàÌ)i<MiV.|t*'|fe|. 
le'o.... a d'ogoi ì.pjwttra^vyètiriérii', tyfo 
caricati dal loro a&trfl,^é'09n4ott{"lrìo^4J' 
leote al loro staUS - ' » ' Ì ' - - ^ - - - ' ^ ' " ' ' - Ì ^'-<'-
lotterà l'ìacrizioae 
icieti Mnssatti 
Saraono adoperati p8C_ qùaSnoqtie Ser-

isio.... vetture epediziom* e Specie, per 
0 campagnuolo. . ,. ,_ ,- ' . ' .t, 
Considerata Ja pooj'«cèk'-'i^Él,.n).^p<eni-' 

lento la Società MussattLid^J.Btoarametii^ 
ei grossi g9adagn.!.,;IÌ» nuova. ItpvatS'fàt^. 
[obabilmenie, Bor|fre altroire-nuove saòietS 
jnSÌBlili.. ' •>_ „.l a', } . ' ' ' ' • 

Una vsòchla «fracèilatà dai treiia. ' 
Mie ore 16.30 dì Venerdì otto lungo la li-

ea ferromBia, à|Un-;ólijlqmetro,qii;(J« f̂t)-. 
Boojjif j M t t o provenWtp d'̂  Venezia ijit 
BBtiva' una jjovera veoclits ohe ih quhì 

lomento transitava. t,jj 2 ,1»,.'S-tJ ir'.'"ii| 
Le ruote della veloce macchina sfritola-

opo l|,inf«Ii|e;do^t)aj«*Je memlfra pelila-' 
iolen/ja , ' |àróno'lUnlàtq, nejle icampafne 
iieostanii a' ' spappàgliSté' 'per uh paio ai 
3ntina|| di me|ri. 
AccotBe|Pij?oiî oiii*pi=,po|t9 il m. qnr|o 
sspolij^noetg) o'ap^ apzipna, il jjd^p.. Ati-
inio Zitti.^èi li ^a|eB^;ia|lo d p [oaray-
leri Bit. .Qtrìc; M4j^|pjiid4#onÌ54iiiHi||. 
La vittima fu potuta identificare per 

>tta Anna Battietutti, d'anni 64, di qui. 

HEANA XmU R Ó I A L E . ' " 

Due sassate contro il dirado.,. 
Domenica sera mentre il dire|lo provsi. 

leute da Pofttebbjk, traijsitaja l . } ; ,t!*\'*' 
osto fra la •fermata, di S. Pelagio j j a infe­

stazione;., due sassi lanciati da qualche 
lalviveate tó^ntT^maftno (Jué lastre ^'-t»n» 
ettuta internazionale di l'.a e''2.a ftlasséi 
Fortunatamente nSn si ebbi"a'deplotafe 

essun^ .a'Ml*?'? petB(>n,a}f. ;,, . •- , 
1 oa't^jntefi, avvertiti'"hanno inijsiàto 

slle indagini iier Booprire-iljmaliBteBzip-
ito. • ' • ' : ' ' 

• - ' - • G L A U P . ' •• 

La guestioifie dei ponti 
ancora in Una'fase osòara. Ci ha recato 
eraviglia e disgustò il nuovo,pcQgfttto sai 
trenta OhialeSina che pofterabba il pon,t6 
800, in^ri di ^istaf^za dal ptimo ti^aocj^tq^ 
isiecii4,l» 'strada della Taloelfina verrebbe 
iiinga%jjdi 3 |cm. ,;", , , . ; 
Non òrèdiaoip; oha ragioni'jeoodQmiéhe 
issano 'g'iustifloàre tale oimfciàmenlft pol­
le sa nella nuova località il ponte vet ; 
tibe a oflstare solo 160.000 lite, quindi 
in un risparmio di iO.pOO lire,Jals som-, 

sarebbe astórbìta.dalla coatjnsjone delle-
assicoiata oeoowehti «> dalla j M.jsópria-
one dei-fonai,-ooll'agèiunta"''dalia oàm»; 
età rovina delle due traaioni di Cellina. 
Speriamo iu ijp sol^p|tci, ^^..effljaqe, ^ in-, 
tvento degli gnti i^|^g9"^^|ti, oohiìir^e|i 
Provincia o ci aùgurismocha 1' infiuetò' 
ogettp 5reB-gà|n|^r|l | |W^Jt5 ràspihto. ., 

Nella Cttìasa 
livori dì pittura e di decorazione dopo 
n 20 mesi'yolgoho al loro tà.rmina e cosi 
1 nuov9»H>fio Ì8 i'o»sa ' d|l., |i^aore sj ,p^» 
nta nella Sjia mipva .fèste '.sorridente 'j$ 
Ila. Al b m o pittore .che coji tanJj gé-
aliti ha saputo così bene affermarsi nel 
rapo dell'atta cristiana le nostre oongra-
laaioai ed i nostri tihgiramà&ènti. 

COLLORfiDO DI, JjtO?ITAl^BAliro. ' 

Uo elogio ai nostra medico 
Itoviamo «a « Il i|i§dipo ..o^p^tto > .Ij 
guente lettera a ohe" la hoàtra Giunta 
«nioipale ha inviata al nostro medico ^ 
itt. Daniele Falesohinì per la sua buona " 
era di propaganda igieflÌQ» : , 

Egregio Dottor FaleseMnì 
»La Bottosjrjta €^iuptn,.J^flnioipala ai 
ede in dovete di esternata alta-S. V.-la 
opria compiacenza ad un merito vote 
plauso par la conferenze spontaneamente 
iute nelle singole frazioni del Oamunei 
poste con parola facile, piana, alla portata 

intelligeiiza ^?1J8 .popol|zioA6 per in-
Icarle e su^geriflf, le cura preventive, 
euioho da praticarsi contro una possibile 
vasiona colerica, od altre malattie di 
tattffe contagioso ed infettivo, 
La sottoscritta si augura ohe la S, y . 
tua por molti anni a cintiouare collo 
*bo zelo ed intelligenza, di cui fin qui 

dato luminosa prova, l'opera sua a 
iitiiggìu del!» sofferente popolazjoae dej 
muue mentre le confermi l 'alta sua 
"•a. . . , , - , • „ 
La Giunta Mnnioipale: A. Del Pozzo — 
0 Oianj.— 3|. Snaidero T-. L.» Oaoiani 

D. Pettozzi ». * 

- *frè»v8dlin8ntl''.8eotaatie|.'^fj K 
-Con .oiroilare 6 gennaio l ' I l i ; Sindaco 

oar.idttfà'i'iifiiiaraava genitori e alUnni al-

aMKi|iraÌ«|ìù s?«J!h£l^ a|g?hie|tion|iuBti. 
Acati» verranno'puajte per .vii giudiziale, 
r % r » | t ! « a m o C^a^iMie :mA lesati 
provvedimenti rasi hacaffian 'awia' negli­
genza dei genitori e degli alunni^ com­
presi coma alahio della importanza della 
istruzione elemectara e delle gravissime 
^DSegueaze che he derivano fino a tarda 
gi'fS4'§|j|6jgi_.,aj,jnn« frazione vicina al 
j & l f •,Òa9|L*!'-J|v8 i fanoinUi ohe fra-
®|f f^ iJ .Cl | -« : '4 |e r t»^o regolarmente 1» 
|(!tlòkìa',^^}|'i..|| |j'8nno sooloatioo, impa-
mlì '4» ,«PpÌWB^e!^agU Bteaai genitori. Par 

,..iS\f|fef|p;oh^4^ .Bopradetta circolare del 
sjiidampaw.' Mftivale anche per l 'intiera 
frazibne,''di"'p»#ai,is. 

']f nastro' ÌiÌÈ|re i nostri superiori sono 
sftti, .flpara fSftjijis, buoni o larghi nell'ap-
||fe^Ì()jìj' ' l i l ^ à l n e dovute secondo il re-
lófà'metito sÒól|S{lOo ̂ v|gente. ' 

- f t i w S ì r * ! E W f i É m ' n Sreola 
. li'lllpai sBr% a .mesid.d^I ^iftsidente Conta 
G!>|pÉb,fittjt i4 nostro esiptò maestro della 
b»i3^^ iooale» signor Andrea Tcndelli, pce-
slntava le sue dimisaioai par essere stato 
nominato a Santa Maura nella Glreaia con 

Tel. làèntiS^.'porgijip^, gl,|jfl{in1iq maestro , m ,. .. 
che con taatp.'amore e puntiglio si ado-
pete^Siofift.'i la'^afitra banda fossa una 
de'Je migliori in provincia, le nostra sen-
^i|^,(300jg(^ula,zipni,,|)^r la sua^^ilàmina e 

' injgjióraia ooBàizìo|ie ; -. i^n JpQBé'ia^o, *, nel 
contempo nascondere il nostro vivo rin-
oresci'tn^oto per la sua • perdita. Il .hT<(n-

'agUi oltre »,_atti^té'la,jb»ja| iìt'r|'iva a | -
ofie la^ostrS ^Qh^a'^osutorunl fl «uonatfa 
rirgariò. , ; - = . ' , ' " i; •^, l '. 

h InadrJ- ^er. i di^cì Mnilltfenfl ' 
Mercoldl è giovedì le madri dei oombat-

tep | i '%' Tripoli^nj,ia, oi|e.-Ì5^ntanB|af; nu­
mera ài 10 faoerènd celebrata a l i feev. 
Parrccp due ,8. ^MeBse per ringraziare il 
ighore della 8.Qiite concessa 'fin'ora ai-loro 
figli e per. im'jp|órarla j |a i Lui, anche ' per 
,|^yvet^i;^:,.5f"iiìueBtéidué''Messa assistet­
tero numerosi'i fedeli, 

., cÀDtj'rA 'MÒIÌTALÉ. 

..Perto' t,l.gUsni ,,OiijBeppe, ,d,'sip,i 57 stra-
diao di qik'esto phmiiae, |ó4iepiórf paasata 
fu .tutto il giorpo nel oanspq, ,del tiro a 
Bagno locale^ [ cdma Bigoalat'pré; sTOlgendosi 
•le gare sooiaii.'' t " i - , ' , ^ 

£3 giornata era" piuttosto fredda. Quando 
ebbe tetmjjiatp^ U servigio la ^era il Oi-
gliani si rèéè 'ad À'rta" all'Alb'srgo Grass? 

cuora a diversi bî  

a ,||.incam-
,aua ,di,mt^> |!i|a|d()|'eb|a 
ii«ada,.i fiala ,opmt\Dale' in,-

e per riscaldarsi tsoe 
chiari di,,^ino. 
.-,.,¥9180'teì9 lasoi6 \'i 
m|qd;pér„Si8np,i 
passato la .óostjifenda ,̂ ^ 
:vepe -1̂ 1 pìosé|Uire -diltts)''jglìd-l^éj & 
prisfo òhe fa csp6 c'òu un preoióizió alto 
IfL.m^ttj. 6 non si si come cadde noi sotto--
stante Iftto del torrente But, restando oa-
dayére- in una pozzi di sangue. 
i,l,Iji('lugubre eccperta fu fatta oggi da 
-uno di.Avosaoop. f. ^ ,-. , , . • 
"'.r h^é}k' ^ %l ' i ' ""P aH!?slsì'0,.o,pi? la 
moglie'»" figli, due in paese, uno>pure 
ammogliatole^ uno p|ie presta servizio nel 
oorpo"a4i;^|nli car^})J|i{|d a Roma ad una 
figlia..' Si» può immsigihà*'e il dolore dei 
^f\ » t^nlf spiagijfij,. _,. . .. . 
. Ij'auÉerìtl tu BOprà luogo. 

NIMI8. 
., , „ Iqduitcia marmifera. 

' Djl recente si,'è óoetituitj in questo |3o-
mune, una Società par lâ  lavorazione della 
pìetlj^ delle cave di Vallemoàtana. i. 

Tali cave, da diversi anniabbaadoaate,. 
un tempo fornirono ottimo materiale, anche 
pgf plfpri, pav.iip|nt|, .colpipne, ,i,b84as|tre> 
pelc . c h w .tanto ,in provincia che fq^i.. 

.tia pietra è bianca ieyig^ta d» un marmo 
lupepniiss'rmp, a| rapini? < fa approvata 
dalla E. Ferrovie, dalla SVato. 

Jl laypraljojjo ed i macchinari varranno 
collocati a-Slmi'B. 

Ci oong^^aJuHamo , yiganjfnte con la So­
cietà la qwle i!'arà„rlftorire una industria 
utilissima, specialmente per gli oggetti 
sacri. 

. _ . , PAJiPZA, 
Pastore scliiacctasta 

: j d | u | |arica di legna 
Il pastore sessantenne Giovanni Puntai 

di ,q«i t'5oy§v{iBÌ'|i gpsiTdiare l'armento in 
località denominata di là dal l'aghe. Dna 
catSBta di l«!goa, lasciata, Scivolare lungo 
il pendio delj ^iqpte d^l boscaiuolo Giu­
seppe Doro,"cha non sapeva che sotto di 
tui si trov%B?e il»|',iint,fl, ,5olpl questo ad 
un flanoo lasciandolo cadayere sul cilpe. 
j TJna sofella 4^1 vpgohig pastore fu la 
prima t;h'e s'accorse dolli disgrazia. 

Il disgraziato luttflpsi} .p^eo ha prodotto 
in paese profonda impressione, 

VAHMO. ; 
Alibiamo ricevuto vaglia di L 2 senza 

indicazióne di chi lo ha spedito. Il mit-
teflte è pregato a farsi oonosoera alla no» 
etra ammiDifitcazioae. 

m 

"• •• -* '^'•. '•wtÈàW'oÉmìm: ••• - • '• -" -
Assemlilea della società op. oattolica 

Il giorap 6 oorr. si è radubat» la So­
cietà op, •éattolioa- psr la .(liBonsBicne deb 
l'esercìzio 1911 e pet l a ' r inno^iSIp-d | l f 
oariohe. sociali. , 

latervannato più, ohe ,Hn centinaio -Ji 
flooi. Le o'oodizìoni àei b!M6jd , ' ' . ^p ì^ iJ ie . 
ìà somma elevata dei suiaidì, sonò* flocl-
disfliuie, h' introito p e r i i ' 1911 è stato di 
L.',25P3.08, computato l'Jnt|fes»e del tìa-
pitìtte degli tBetolzi anteoedlijtì . tf 'è ' j f',' 

L'uscita'è «tata di li. liiOO, delle quali 
altre ' 1600, in sussidi a appi iimm^la^ii. 
Quindi un utile netto di L. '653, ohe ag­
giunte al capitale esietentp al 31 dicembre 
1910 danno un totalai'ai Jti.^ ^W.aS^al 
Chiuderti del VI. annor . d iHta •dell» So­
cietà. Cosi per il mutuo atiOcoiBO. . , 

Nel campo dalla previ^^qz|, |ÌpcoBi| 
tutti gli inscritti alla Sooiejà ' !« il inutw 
soccorso sono pure cclletiivamen'te iijipritti 
alla Cassa Mtxionale per la pensione d ' in­
validità e di vecohiaiia.i libretti, intesbti' 
ai aingoii soci rappr^Bentano una somma' 
di L. 16.289.61. *, * 

; Alle Bueaposte attività suoiali è da ag-
giuDgersi-il-valere-dell'isomóbile a sede 
della Società, della Scuola jirofeipsioua^ft 
dell'Asilo e del Ricreatorio, valore reale 
non inferiore a L. 50.000, 

A r^isori dei ffl^nti ffirong cpnier^iiati 
Pfr, aofflampziBiie Miw»«,'j&8ej)p«, fren 
fff^ieSoo 's §itfó^iU'ipùifUo; Per il Con» 
t i p o ,a'spiminiBttaziiioe ^l|a^ rinnovsljoqg 
d i^ l lS delia rappceaantanza riportarono 
maggior n u m e r i d | ^ ' ^ i 'pM 
Noi Tommaso, ^m^ff<0i .. „„ , . , 
llxia Q. Balta e miim.FÌer ùfìus^K. 

: 1: - « . .il JDiy.2yszO- ' • . ':.', .•:•. i -
Inaugurazione della nuova Latterà ui,, 

«ociais a Wernm 
pi scrìvotìo da Somblago,- 8*: 

.S^h"p(ii|et'!gtij) di-iariSii Ìaìf\ó aajscio 
paesello, Itt quel di Oavazto'Càrhìoa,''B'e'bbe 
Una carta f simpatica fastìcoiola. Sì iret-

latteria ohe, dopo sormontate molte diffi-
colta" e vfnft" dèlie" ooatrrriSfà di '(jiialche 
ignorante terrazzano, giunse a compimento. 

Il paese ,ohe conta, BÌ dice, meno di 
180 abitanti era fornito di archi trionfali 
fatti di sempre verdi e sormontati di car­
telloni, con degli scritti ineggianti al In'-
voto, alla forza, al coraggio, all'unione, 
aU' Italia ed gj ,9?. Si» fi|poi|ta,. de| .hello 
e oomojo locaìino à due piani; con oibtìnj 
fabbricalo presso un rusbelì.i d.'acqiu pe­
renne e die dieta, 'a":,p!ichi met*ì dalla 
chiesa, era' tutta tapàzuti ai,,vèrda''-.e 
sopra la porta d'ingresso tenera la scritta ;, 
Tiva D. Nicolò Oiodolici. Quiiila buona 
gente voUe quel Sscefdote a benedire il 
loro iavofo poiché fu egli che li spronò 
all'opera, ohe lì incoraggiò quando mag­
giori erano le difficoltà., Alle 3 pom. dun­
que, dopo aver cantate ìtf C)hi|sa Ip litanie 
della Madonna, ;i pissò processionalthènte 
alla benedizione-flaì ,locele,^.p.pi ^). Nicolò,, 
salito in poggiolo, disse parole dì lode a 
di ammirazione a quei paesani raccoman­
dando loro la concordia ed il reciproco 
compatimento e dimostrando, loro come 
coll'energia dei cons'glieri e del presidente 
.si poBBonò sempre vinoeie fé questioni che 
sorgono fra i soci» della latteria. Lesse'poi 
un dÌBOorsetto il sig. B. unettj Amabile di 
Gavazzo. Ee;li oonchiua-! ; 

Voi, come i ncstci soldati nella Ttipoli-
tania, schierati dieti'o le tiìncee, avete 
combattuto <-d avete vihtS* ed oggi avete 
inaugurato il fratto del vostro combatti­
mento, del vostro lavoro. ' Avete inaugurato 
il vostro loc-ila latleria ohe è un bel mo­
numento al [vostro paese e ohe i pòsttri 
amflijraranno e che durerà fino alla con­
sumazione... delle pietre.. 

Possono andar superbi sì i Somblagh.esi 
phè_ì|P sali a^SjSooi (sei npn aderìtppo ii(i{i 
. fWife lijio kW' ff^n Ì\\ J"h,i'iet,a?n?i!S 
s'arrenderanno) ed' in ineno di un à'nno 
giupserp-.al ooippiq^aptp di 'un | lavo?? 00-
modòl beilo e oKe'.'óol.teiripo-darà loro un 
fflddito, î;î perftbìlp_., I^'unjpne fa la forza 
era Boritto sopra ho arco "a quihdl h bene 
ricordare questo detto al gentìllasimo ga­
vine sig, Biliani Nicolò presidente della 
latteria affinchè sjppia tener unito le forze 
ed a quelle che già sono no aggiunga pru­
dentemente deUe^ Bjtre. 

Al È.do Carato d' iaterneppo poi le più 
ainopr|if,<j[5»mtn|azìoi|i,'pe| ca8ef5fa.r^ cosi 
ben" coronala l'opera'siia'a prò dei popolo. 
Se hanno ìl,d<ritto di esistete.i locali lat-
fer.aid'Jntetneppp, Bordano,. Grioqs del 
Torre, Alesso e Somblago lo devono alla 
feconda parola di Don, Elicold, .alla: sua 
opera sempre costante. Anche le latterìe 
di,,'?anzQW(,C^E84»Iatto uwokè ',\f g»m-
nesi ai uniformarono al metodo di quelle 
turnarje. istituite ^dal B.do Candolini e 
funzipnago potftttam'ente bene ,oon graade 
BoddÌBfaziòae dei soci perciò va tributata 
t̂ im. Jods i\ì bravo, pio ed altrettanto umile 
aao^riioto. , i • . ' • 1 :'i i : , 

Eppure ai combatte il pfeto e lo ai 
chiama nemico del progresso, sfruttatore 
della Booiatà I ' • Ivo 

PLPPIG-
Riposo festivo 1 

In questo pentro, dove si fesfeggiatip 
tutta Ip feste aòpresse, pare non sia ancora 
arrìvi|to il fascicolo della legge sul Riposo 
festivo. 

Quanto sateSba depiderabile che i Com­
mercianti dr questo Comune si accordas­
sero e chiudessero la festa le loro botteghe I... 

3 

àooletìi anomima cooperativi,;^.MltatóilMp||b|j;iJ,.| ,r| 
[ lÉDE m 7XAJS2A £>AXaXAaOATé '•'^SÀMkSi^wSMioiii' 

Corrispondenze a Taroonto,,talinàggoRe,f .leggio'' , 

IUÉIIL20 Éiiredliiiilà9l!iielailÉi.2l;u 

t-mti 

%. si 

X V l ' E s e r e l z i o . • "''"•'' 
VJITUAZXÓNJE AL -31 DÌÙÉÈBÉR 1.911. 

L, 
q ^ l i i ^ ' i ( in Porta] 

" f4.t;i' 
glio 

.ttiVé'-4 ( ' in oorsBWl''|isoos8, • • , ^ 

AateoipMioni sui Valori e riporti 
6(m.iA. Consn i i gaxant i i i 
'Valore, di proprietà della Banca 

'^enl! ( Fabb. Sede della Banca L. 24!.461,60 
immoMli ( meno Svalutazione » 6.000.— 
Impiiutto Casa tte di Sicureiiza 
Banolia e coiniRpimaenti (rlebitori) 
QeMtoni ipnemi 
la^oUlio B CBIBS r o r t i 
f o^^ó previdenza impiegatizie. Polizze assicurazioni 

t Totale delle Attività 
( a garàflzia ojierazioui 
( a Cauzione di aervieio 
( a custodia i-

X&sse e Spese d'Ammìnistraziona 

•^alofi di te rs i 
in depoBÌto 

1 31,882.95 
3,770,293,.45 

ì 7 .555.- . 
7 .00.-

,10,600,~-, 
420,333.61 
202.669 - . 

, 286.461 50 
9.636.50 

162,401.12 
3.454 66 
8,290.-; 
5 . 0 0 0 . -

h, 4,874,207.79 
• 864,495.34 

12,000.— 
»' . B4,.'J66.75 
i , 53,105.69 

Ciàpitaie' • " •••' 

f ondi ^ r iserva 
ondo .^sqillt^ofii -valori 

nfo 
Totale aemraU L. 8,828,375.57 

li. 166,800;— 
I 78,023.79 , -
. 2,288.— L. 245,56i;79 

Conto coir. 

Ba^j'.^^^5j4|.t|U«|*'|pri3 , 
Conto I>i|iclcaidi 
IPiowa pràii iMiua impiegati , . , - i , 

idem " -, • .0. Polizze BBsiourazioai 

4,368,199.32 
168,99.1.0'6 

,1,869.56 
1,009.30 

11,128.06 
5 , 0 0 0 . - ' 

•™ ™ w ! ( 8 oauzitìne servizio -
„ je« ì:«ÌRa'..(.,a custodia i 
'0 t l l i lordi depurati dagl'interessi passivi a tutt'oggi e 

riscontò esercizio precedente > 

Totale delle FasaìiUà " h. 4.801,782.09 ' 
- ' I 864,495.34 

12,000.— 
24,566.75 

125,551:39 

HE. r . S e Santa 
OiOT, ? a g n n t t i 
Wktty. ]|(Fa»to.«Biii 

Totale- G(mr(\le L. 5,828,375.67 

:IL.EÌJlSIDE13frB IL DIKBXTORB 11 Oahsiere 

r. •sBAa.rxmnm. A. raiAHi A . F O ^ I X I 

Operazioni 4«i l» Banca 
al S ll4 OiO 

4 Oro 

3 li2'0fo 

Bieeve depositi' in Conio' Córrente (libretti nominativi) 
» ,, » a. Acqpio Risparmio (libretto gratis) 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore - "" 
« » a Bisparmilo CTJtóoktó a termine, al tasso da convenirsi 

Sconto Effetti. Aaeoria prestiti vetao cambiale a due flrms o con ga­
ranzìa ipotecaria. .. .! 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori "bene accetti Jalla 
Banra. -, " - , -

Apre Conti Garrenti anche non garanzia cambiarla, 
/««issa Cambiali, Cedole, Valori par conto di,terzi . 
^m)6, a se'^lioe, eustodia Valori e Cartp pubbliche. . 
Emette asségni sulle principali piazze d'Italia e dell' Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumi'UÒsi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le^ a.zipiii della. Banca, jonq nominative e non possono essere cedute 

senza il consenso del Corisigììò à'AmministrazioDe, al quale pure è riser­
vata la ammÌBsiotte di nuovi soci. — Adle istituzioni oattoliche terranno 
usate condizioni di favore. • - j ' , 

_ . -CAfJSHTTH D I S I C U ' B B Z Z A Ì ' 

QATBQOBIA DIME!!J8IÒNÌ 8 MESI 6 MESI 1 ANNO" 

I. ' " • 50M2Ò'M io L. 3. - L. 6.— h. 12 
.11. 50 M iÓ M 20 » 5.— » 9.— . 18.— 

- III. 50 « eO M 50 . 8.— » 15.— » 3 0 . -

LeggeieJ'Articolo:, 
Il doloroso episodio di I O D I . Alievaìori di bovini ! 
Un giornale pubblica Una lettera del 

bersagliere Leonardi, 4.a C. de l l ' l l bais. 
intorno si doloros-) episodio del cimitero 
dì Hanni. • ' • ' 

Assaliti per ogni parte dagli arabi % 
Ssiara Soiat — dice il beraegliore — era­
vamo rimasti in, pochi qol tenente Rivpra, 
dppo,l'abbandono del capitati,p.,,13ruobi, e' 
senza munizioni. Coi fazzoletti '.bìappbi 
prima indioammo la resa. Gli arabi oessa-
tono iI..fuQ0O, a?,vipio;i.od(gi, al'ojtBÌ.tgro-
per cattuuaroi. Tentammo poi di fuggire, 
ma fummo preai, e condotti .in una oa-
pauna, ove venimmo denudati, peroofsi, 
spinai, sputacchiati, e soffrimmo nella notte 
il freddo, •: ; : • Ì , 

La màitiaa del 24 io addentai la fune. 
che mi legava le mani e la soiotoi ; mi li­
berai i piedi e fuggendo e destra della 
capanna, mi nascosi preBsc lin avello, ove 
udii le grida di.orrore dei oompegni ohe 
vanivano .masBap^ati. , . . . 

QugDcJQ mi predetti,BÌqvjro,fuggii, vesti­
mi „rt11a iliiTÌoa ri' un liarciaDrlioro mnofn a tomi colla divisa d' un bersagliere morto e 

cercai di orientarmi verso Tripoli, Ma gli 
orrori m'avean fatto perdere" la buaaola e 
dopo cinque ore caddi ^spossato spila spiag­
gia del mare. Mi risvegliai alle 4, raccolto 
dai compagni, presso le trincee. Comb-jtteì 
poi il 26, in cui fui ferito ed una gamba 
ed ebbi l'elmetto perforato da una palla e 
lanciato tra metri loptano. , 

fOGOim AIITORIS 
Sarto Via Mermtaviicohio 37 

U I J > I W K 

Confeziona abiti talari di qualsiasi ferma 
per Sacerdoti. 

sàmi. 
E, BOBtrSTZ còl SCPIOFFO OAS-EàS.-
D i m ristoratore dalla,salute. — Lo 'Sc i -
toppo Castaldini» è-il sovrano Bìnvigori-
tpr0 del Sangue, delle Forze, Vitalità 'a 
delle Ossa nei BAMSnStt e BAOAZ8I , ' 
B A C H m C I , S C B 0 F 0 2 0 B I , e s t r s » a -
ateate da1>oli; ridona loro- la salute, l 'e­
nergia o,opntrilmisQe aj normale e rigo-
glisso BTìluppo dell'organismo. L. ,5f la-
Qone grande, L. 2.50 flacone medio. I3Si 
P r t r EOOXroiSICO e L . ' . 1,S0 pìccolo; 
io, tutta le,.yarmaoie. — Premiata Fatipa-
cia CASXAEinXm da 1.8. BAKVAXOmS 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
JilSIOI^» unico per guarire radicalmente 
l ' i ;9PfBS£<l '«) t u t t e le Wala t t i e ITer. 
toiilé.'' •' • 

..--' -: a -.! it; k •' • i , ,. 
SI guarisce radicalmente, anche se dì fqtipa 
orouica, con 'le polvei-i del chimico farma­
cista, GID^TJ pESAHE. ; 

Tali gnatigioni sono attestate da iunu-
iij6revoli,R|ttifl«ati. iQyiandq vaglia di Jj. 
4,50' È- indicando l'età dal malato si spe­
disce fr. di poftp -Una scapola di .polveri 
bastuDti per pura d'un ineae. Continuando 
la ,pni;^ un anpo, la guarigione ^ ^nfyUibÙe. 

Scrivere alla Farmacia chimica cop la­
boratorio farmaceutico S. Vitp di Schio -
Viopn^j, 

^BUCINE £CqHOMieHE 
{Vedete in IVpagina) 



'm 

Prezzi medi delle derrate e merci pra­
ticati aulU nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumeute da L. 27.— a 28.—, grano­

turco giallo da L. 21.60 a 33.—, id. bianco 
da L. 21.75 a 22.80, Cinquantino L. 20.— 
a 20.75, Avena da L. 20,25 B 20.75, 
al quintale, Segala da L. 15.— a 15.30 
all' ettolitro, j^rina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 37.50 a-38.50, II qua­
lità da L, 27.— a 88.—, id. da pane scuro 
da L. 22.— a 22.50, id. granoturco depu­
rata da li. 22.— a 23.—, id. id, maoina-
fetto da L. 19.50 a 20.50, Crusca di fru­
mento da L. 17.— a 18.—, al quintale 

liegnmi. Legami, 
Kagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 38,— a 50,— , Patate 
da L. 9,— a 12.—, castagno da h. 23.— 
a 25,—, al quintale. 

Kieo. 
Riso, qualitil nostrani! da h. 41 a 46, 

id. giapponese da L, 36 a 37, al quint. 

Fané e pas te . 
Pane di lussi al KR,' ceutnsimì 54, pano 

di I. qualità o, 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto 0. 36, Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 47.— a L. 5,5.— al quintale 
e al minuto da «eoi, ,",5 a. 70 al' Kg,, id, 
di II. qualità all'ingrosso da L, 40,— a 
43.— "al quintale e al minuto da cent, 45 
a 50 al chilogramma, 

r o c u a g g i . 
formaggi da tavola (qualità diversa da 

L. 150 a 190, id, uso qiontaaio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175, 
id. jeoorino vecchio da L. 330 a 330, id. 
Lodigiano vecchio da L, 230 a 3G0, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id, 
Lo<lìgiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da L. 27ó a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro di latteria da L. 310 a 330, id. 

comune da L. 380 a 310, al quintale. 

Tin i , aneti e l iquori . 
Vino iiostiano fino da L. 55.50 a 67.50, 

id. id. comune da L. 42.50 a 50.50, aceto 
di vino da 32.50 a 35, id. d'alcool base 12.c 
da L. 35 a 4 0 , a (juavite nostrana di SO.o 
da L. 300 a 20!)'j sd, nazionale base 50,o 
da L. 180 a 184, all'ettol,, spirito di vino 

Suro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
enatnrato da L, 70 a 72, al. quint. 

Carni, 

Carne di bue (peso morto) L, 195, di 
vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da L. 1Ì5 a —, id, di porco (peso vivo) 
L, l 'io al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1.70 al chil,, Carne di pecora 1.60, di .ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2.— di cavallo 0,80, .di' pollame 1.90 al 
chilogramma. 

FoUerie. 

Capponi da L. 1,70 a 1.80, galline da 
L. 1.55 a 1.75, polli da h. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1,70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.15 a 1,25 al 
chilogr., uova al cento da L. 11. —à 12.—. 

Baiami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L, 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id, estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 

Olio d'oliva I qualità da L. 190 a 220, 
id. id. II qual. da L. 175 a L. 180, id, 
di cotone da L, 140 a 155, id. di sesame 
da L. 125 a 140, id. di minerale o petrolio 
da L. 35 a 40, al quintale. 

Caffè a ssooheri. 
Caffè qualità superiore da L, 370 a 420, 

id. id, comune da Li. 335 a 350, id. id. 
torrefatto da L, 376 a 520, zucchero Uno 
pile da L. 166 a 153, id. id. in pani da 
L, 162 a 163, id. biondo da L. 146 a 148, 
al quintale. • 

roxaggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.C5 a 8,30, 

id. I l qual. da L, 7,80 a 8.05, id. della 
bassa I qual. da L. 6.80 a 7.80, id. I l qual, 
da L. 5,80 a 6,80, erba spagna d a L . 8.— 

' a 9.—, paglia da lettiera da L. 4.50 a 5,40 
al quintale. 

Ldgiia e oarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id, id: (in stanga) da L, 2,30 a 
2.50, carbone forte da L, 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4.60 a 5.—, id. fossile da lire 
3.80 a 3 ,—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a 2.—. 

[ma liiiii! 
della vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
VaXNlE e T O L M E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.80 
Per posta. . » 2.— 

Autunno-Inverno 

Visitate 
i grandiosi e splendidi magazzini 

ERNESTO IIESCH 
s u c c e s s o r e 

C. a . F.nt ilttieli 
, U D I N E 

A,s30rtimenti completi di Merce t u t t a 
nuova a prezzi di massima concorrenza. 

SGFematFlGi fttelotte 
soffib le migliori _ 

Unteo rappresentante per tntta 
la Provincia e Udine *' 

Ditta P. Tremonti-Udine 
eoa deposito di qualniique pezzo di ricamMo 

Air industria Monele 

Gran le assortimento Capielì e Berretti 

S. C O M I S & C. 
Va Merc^tov:echio di fr.nto alli Farmacìa Angelo Fabris e C. 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

i lor^alino €}ini»eppe e F .y 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

S a b M ! ) di FOTOELEnKOTEMPIil. Baiatile 
Pelle - Vie Urinarie 

D D DM I lOn modico specialista allievo 
. r . DnLLIUU delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Chirurgia delle Vìe u r ina r i e . 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. ITumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, dì degenza e d'aspetto separate. 

YE)NEZIA-S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 V S d E . Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E, con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che ai- pre­
senti, per Chiese, Bandiere o Privati. , 

?anno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura 0 sartoria 

iole m 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

fìOMEO TOHUTT 
Udina, Via Cavaiiotti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Altar i . , L a p i d i , M o n a -
m e n t i C i n e r a r i , Ba lau« 
s t r a t e . P a v i m e n t i p e r 
Chiese, ' P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Scatole ds 30 Piilole L 1,00 — Da 

70 L. 2 00. 

Nessuna spesa in pile per posta. 

lmuH%\m occasiost 
'. Carrozza da campagna, grande, a sai 
posti, in ottimo stato, a prezzo modi-
jìssima. 

Rivoioersi airAmnilnistrazione del no* 
tros giornale. 

€AliA Ì»X CUBA 

'Din Hi m 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott . ZABBASOIìt, spe­
cialista. • Visita ogni giorno. — UDCSTB 
Via A.4ailaia 8 8 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Teletono ,3-17. 

ERNIE 
Doti 6IDSEPFE SIGDRm 
Specialista malattie -stomaco intestino 

esaurimenti. 
Bappresenianxa apparecchi perfenionali 

di ortopedia addomiìiale. Celebri cinti dott . 
De Mar t in anatomici senxa molle fer 
SS-KZE, Ventriere di qualità suprriore per 
pnerperl-', avantramenti , pingaedJJil, 
abbassamenU dolio atomaoo e dall ' inta-
atino, rene mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
liicevi; ogni giorno.dalle 11 alle 14. 
{Pieawisaio anufte in altre ore). 

Via Grazzano 22, UDINE - Tei. 4-34 

Aiatlca l^itfn 

Pas(|aale Tremontì 
Ponte PoscoIlB T T Ì D U S T I E S Pon<8 Poscrilt« 

al Fonte P4»!i»colle 

INGRESSO UBERO 

GiieiDe EeoDoiBlelii 
ììi ferro - ^hiisa - pìaf§itreìle 

in più 

STUFE 
a carbone, lei^na^ petrolio 

imelii a iBe i l a S i 
Lavori in RAM! 

91 - I l i 
HiparaKìoiii » {Sltag^nature 

LATTERIE 
farete il vostro interesse II a c q i i i s t a n d i 

dalla Ditta PASfiOALE TREMONTI : 
(ierematriei Melotte 
eaglio 
te le per formaggi 
ol io per fierematriei 
eremoinetri 
termoìi&etri 
spazzole per n i e n t i e p.foriiiag 
zangole 
iiìipai§itatriei 
bacinel le 
iitanipi per linrro ecc. ecc. 

FIStl}%%l B I € O M € O R B l ] ] ¥ % 


